
Banksy e la Street Art
Per comprendere l’arte di Banksy bisogna 
partire dalla street art, una forma artistica 
nata nelle strade e negli spazi pubblici 
delle grandi città. La street art si sviluppa 
soprattutto tra gli anni Settanta e Ottanta, 
inizialmente legata ai graffiti e alla cultura 
urbana. Gli artisti usano muri, edifici, 
ponti e spazi pubblici come superfici su 
cui lasciare messaggi, immagini e 
proteste.

A differenza dell’arte tradizionale esposta 
nei musei, la street art nasce per essere 
vista da tutti. È un’arte diretta, immediata, 
spesso provocatoria. Molti street artist 
affrontano temi sociali e politici: la guerra, il consumismo, la povertà, il potere, la pace e la libertà.

Tra tutti gli artisti contemporanei, Banksy è sicuramente il più famoso e misterioso.

La vita di Banksy

Banksy è uno street artist britannico la cui vera identità non è mai stata confermata. Si pensa che sia 
nato a Bristol, in Inghilterra, intorno al 1974. La scelta di restare anonimo è parte fondamentale 
della sua arte: Banksy vuole che l’attenzione sia rivolta ai messaggi delle opere e non alla figura 
dell’artista.

Iniziňò realizzando graffiti nelle strade di Bristol, ma presto sviluppò una tecnica più rapida e 
riconoscibile: lo stencil. Lo stencil consiste nell’utilizzare sagome ritagliate per spruzzare 
rapidamente la vernice sui muri. Questa tecnica gli permetteva di lavorare velocemente, evitando di 
essere scoperto dalla polizia.

Con il tempo le sue opere sono apparse in molte città del mondo, da Londra a New York, fino ai 
territori palestinesi. Le sue immagini sono semplici ma molto forti dal punto di vista simbolico e 
spesso uniscono ironia e critica sociale.

La tecnica dello stencil

Banksy utilizza soprattutto la tecnica dello stencil, che permette di ottenere immagini precise e 
immediate.

Prima prepara una sagoma su cartone o altro materiale, poi la appoggia al muro e spruzza la vernice 
negli spazi vuoti. In questo modo può riprodurre rapidamente figure dettagliate anche in luoghi 
pubblici.

Lo stile di Banksy è facilmente riconoscibile: immagini in bianco e nero, pochi colori, figure 
realistiche e messaggi potenti. Spesso inserisce elementi ironici o contraddittori che obbligano lo 
spettatore a riflettere.



I temi delle sue opere

Le opere di Banksy parlano soprattutto di guerra, pace, violenza, consumismo e libertà. L’artista 
critica spesso il potere politico, la società moderna e le ingiustizie sociali.

Nonostante i temi seri, molte sue immagini utilizzano sarcasmo e umorismo. Questo rende i 
messaggi ancora più efficaci perché colpiscono immediatamente chi guarda.

Banksy vuole portare l’arte fuori dai musei e renderla accessibile a tutti. Per questo sceglie muri, 
strade e luoghi pubblici come spazio artistico.

Le opere principali

Tra le opere più famose di Banksy troviamo:

• Girl with Balloon 
• There Is Always Hope 
• Game Changer 
• Show me the Monet 
• Flower Thrower 
• i murales realizzati sul muro tra Israele e Palestina 

Le sue opere sono oggi esposte anche nei musei e vendute per cifre altissime, anche se molte 
nascono come arte di strada gratuita e temporanea.

Flower Thrower – Il lanciatore di fiori

Una delle opere più 
celebri di Banksy è 
Flower Thrower, 
conosciuta anche come 
Love is in the Air.

L’immagine 
rappresenta un uomo 
con il volto coperto, 
nella posizione tipica di 
chi sta per lanciare una 
bomba o una pietra 
durante una protesta. Al 
posto dell’arma, però, 
tiene in mano un mazzo 
di fiori.

L’opera crea un forte 
contrasto tra violenza e 

pace. Banksy trasforma un gesto aggressivo in un gesto di amore e speranza. I fiori diventano il 
simbolo della possibilità di combattere l’odio con la pace.

L’immagine è semplice ma molto potente, ed è diventata uno dei simboli più famosi della street art 
contemporanea.



I soldati che dipingono il simbolo della pace

In un’altra celebre opera, Banksy rappresenta due soldati armati mentre dipingono il simbolo della 
pace su un muro.

L’immagine è basata sul contrasto: i soldati, simbolo della guerra e della violenza, stanno creando 
un simbolo pacifista. Banksy usa questa contraddizione per criticare i conflitti e mostrare quanto 
spesso la società sia piena di incoerenze.

Anche qui il messaggio è immediato: la pace dovrebbe sostituire la guerra, ma spesso sono proprio 
le strutture militari a controllare il mondo.

Show me the Monet

Show me the Monet è una 
reinterpretazione ironica delle 
famose ninfee di Claude Monet.

Banksy riprende il paesaggio 
tranquillo e naturale tipico di 
Monet, ma inserisce nel laghetto 
carrelli della spesa e un cono 
stradale abbandonato.

L’opera critica l’inquinamento e 
il consumismo della società 
moderna. La natura, che nell’arte 
impressionista appariva 
armoniosa e serena, viene qui 



contaminata dai rifiuti e dagli oggetti della vita contemporanea.

Banksy dimostra così come anche i grandi capolavori del passato possano essere reinterpretati per 
parlare dei problemi del presente.

Game Changer

Game Changer è un’opera realizzata 
durante il periodo della pandemia da 
Covid-19.

L’immagine mostra un bambino che gioca 
con una bambola raffigurante un’infermiera 
con il mantello da supereroe. Accanto, in un 
cestino, si vedono i vecchi supereroi come 
Batman e Spiderman.

Banksy vuole mostrare come i veri eroi 
della società siano i medici e gli infermieri 
che aiutano le persone nei momenti difficili.

L’opera è diventata un simbolo di 
riconoscenza verso il personale sanitario e 
rappresenta un esempio di come la street art 
possa parlare di temi attuali e 
profondamente umani.

Conclusione

Banksy ha trasformato la street art in un linguaggio artistico conosciuto in tutto il mondo. 
Attraverso immagini semplici ma fortemente simboliche, affronta temi sociali, politici e umani che 
riguardano tutti.

Le sue opere colpiscono perché riescono a unire ironia, provocazione ed emozione. Banksy 
dimostra che l’arte non deve essere soltanto decorazione, ma può diventare uno strumento di 
riflessione, denuncia e cambiamento sociale.


